
 
   

 

 

 

 

 

CAPITALE ITALIANA DEL LIBRO PER L’ANNO 2022 

MOTIVAZIONE DELLA GIURIA 

 

Tra le altre proposte, tutte di notevole qualità e meritevoli di attenzione, la candidatura di Ivrea si 

segnala per la capacità di mettere in rete le molteplici energie del territorio, di aprirsi alla 

dimensione internazionale, di proporsi come luogo dove si immagina il futuro del libro e della 

lettura. La straordinaria eredità culturale e tecnologica della città viene rivendicata senza nessun 

orgoglio campanilistico ma come forza propulsiva del progetto di città capitale e come ispirazione 

di una visione che può diventare un modello all’altezza dei nostri tempi. L’attenzione alle nuove 

dimensioni digitali dell’esperienza culturale rappresenta un ulteriore elemento di forza che sarà 

messo a diposizione non solo della comunità locale. Infine l’attenzione all’attività di comunicazione 

potrà rendere il titolo di città Capitale del Libro sempre più significativo, contribuendo a indicare 

nella cultura, e in particolare nella cultura del libro e della lettura, un elemento di coesione e di 

condivisione per le nostre comunità alle prese con le ferite della pandemia. 


